
Subunità TOSCANA NORD

Descrizione Generale

Stato e Obiettivi Corpi Idrici Superficiali

Stato e Obiettivi Corpi Idrici Sotterranei

Aree Protette

Pressioni e Impatti

Misure

Elenco Corpi Idrici Superficiali

Elenco Corpi Idrici Sotterranei

Caratteristiche geografiche

La sub-unità denominata Toscana Nord comprende tutti i bacini idrografici del versante tirrenico toscano compresi tra il Bacino Interregionale del
Fiume Magra a Nord (il cui confine è rappresentato dal torrente Parmignola) ed il Bacino Nazionale Pilota del Fiume Serchio a Est (confine: crinale
apuano) e Sud-Est (confine: Fiume Camaiore); ad ovest il Bacino è delimitato dal Mar Tirreno. La superficie complessiva è indicativamente pari a 430
km2 dei quali circa 134 km2 appartengono alla pianura costiera e circa 296 km2 ai rilievi delle Apuane. Amministrativamente ricadono nella sub-unità
9 Comuni appartenenti alle Provincie di Massa Carrara (da nord: Comuni di Carrara, Massa e Montignoso) e Lucca (da nord: Comuni di Forte dei
Marmi, Seravezza, Stazzema, Pietrasanta, Camaiore e Massarosa). Parte dei Comuni di Camaiore, Massarosa e Stazzema è compresa nel territorio
di competenza del Bacino del Fiume Serchio, mentre parte del Comune di Carrara rientra nella sub-unità "Magra". La popolazione complessiva
ammonta a circa 224.000 unità con una densità media di circa 598 abitanti/km². Sul territorio è presente il Parco Regionale delle Alpi Apuane. La
sub-unità Toscana Nord non è un singolo bacino idrografico ma è costituito da più sottobacini relativi ai corsi d’acqua che si originano dalla catena
delle Alpi Apuane e sboccano direttamente nel Mar Tirreno (fig. 2). Oltre a quelli principali è da rilevare la presenza di modesti e residui bacini di
pianura, anch’essi affluenti al mare, drenati da un reticolo di scolo prevalentemente di origine antropica. E’ inoltre, presente una fitta rete di canali di
bonifica, che costituiscono comunque sottobacini a sé stanti, con sbocco diretto in mare. I corpi idrici superficiali principali sono caratterizzati da breve
percorso, elevata pendenza d’alveo nell’alto e medio bacino e bassa pendenza in pianura ove corrono arginati, con pensilità più o meno elevata in
alvei per lo più artificiali; unica eccezione il Fiume Versilia che, dopo la deviazione verso il Lago di Porta (attuata a partire dal 1600), presenta un tratto
con andamento nordest-sudest e pendenze piuttosto ridotte nel tratto di valle arginato artificialmente. Il regime idraulico è tipicamente torrentizio, con
piene anche violente ed improvvise. Per la breve fascia costiera compresa tra le Apuane ed il mare, si rilevano problemi di ristagno (buona parte del
territorio  è  soggetta  a bonifica  con scolo  meccanico),  dall’antropizzazione e dai  pompaggi  di  acqua dal  sottosuolo,  di  potenziale e/o incipiente
subsidenza. Detti fenomeni appaiono più rilevanti nella parte sud, mentre a nord, dallo sbocco del Fiume Versilia fino al porto di Marina di Carrara, la
costa è soggetta prevalentemente ad erosione. La pianura costiera presenta una topografia depressa rispetto alle due fasce laterali, trovandosi in
alcune zone al di sotto del livello del mare. Corrisponde, infatti, alle aree paludose e lagunari isolate dal mare dallo sviluppo dei cordoni sabbiosi
litorali e delle dune. Su tale area insistono i canali artificiali di acque basse le cui acque sfociano in piccoli bacini con superficie idrica al di sotto del
livello del mare da cui, attraverso l’azione di impianti idrovori, vengono pompate nei canali di acque alte. Da segnalare che il tratto terminale, che
adduce  a  mare  del  Torrente  Camaiore,  è  completamente  artificializzato  e  prende  il  nome di  Fosso  dell’  Abate.  La  morfologia  del  territorio  è
caratterizzata dalla presenza di una pianura costiera di larghezza di circa 4-5 km con andamento NW-SE cui segue nella parte orientale, la zona
pedemontana  occupata  dalle  conoidi  dei  corsi  d’acqua provenienti  dal  massiccio  apuano.  Nella  restante  parte  del  bacino  è  presente  un’area
montuosa coincidente per gran parte con il massiccio apuano. Lungo la costa si trova un cordone dunale sabbioso, largo fino a qualche centinaio di
metri e che raggiunge quote di 2-2,5 m s.l.m. alla sommità. La morfologia originale delle dune è per la quasi totalità obliterata dall’azione dei fenomeni
antropici legati alla urbanizzazione e all’insediamento degli stabilimenti balneari. A tergo della duna è presente una zona più o meno continua di
retroduna morfologicamente depressa, le cui quote risultano spesso inferiori al livello del mare. Tale zona è riconoscibile dall’allineamento dei vari
stagni costieri, rappresentati, procedendo da SE verso NW, dal Lago di Massaciuccoli, dal Lago di Porta, e dall’ex zona umida di Battilana. Verso
monte la zona retrodunale si raccorda con le conoidi di deiezione dei corsi d’acqua; tale passaggio è marcato da un sensibile aumento dell’acclività
del terreno e, talora, dalla presenza di risorgive. La parte alta del bacino, prevalentemente boscata, è contraddistinta sul lato mare da una fascia
montuosa  con  rilievi  di  altezze  inferiori  ai  1.000  m con  morfologia  non  particolarmente  accentuata.  La  parte  più  interna,  che  coincide  con  lo
spartiacque, è invece caratterizzata da assenza di vegetazione e da altitudini quasi sempre superiori ai 1.000 m con quote fino a 1.800-1.900 m s.l.m.
La morfologia della zona montuosa interna è molto acclive ed è caratterizzata, in corrispondenza degli affioramenti delle formazioni carbonatiche, dalla
presenza di pareti subverticali. Nella sub-unità esiste quindi una transizione, nell’arco di 10-15 km, da un ambiente tipico di alta montagna a quello
marino costiero. Nella parte montana, una serie di creste di secondo ordine, con direzione NE-SW, discende dallo spartiacque principale e va ad
individuare i bacini idrografici dei corsi d’acqua che sboccano direttamente nella pianura costiera.

Caratteristiche geologiche

Le formazioni che affiorano nella porzione montana si riferiscono a diverse unità tettoniche. Le unità geometricamente inferiori sono l’Unità delle Alpi
Apuane e l’Unità di Massa che nel loro insieme formano il complesso metamorfico Apuano ("Autoctono" auct.) caratterizzato da un metamorfismo in
fase degli scisti verdi. Questo complesso occupa la maggior parte dell’area bacino in posizione centrale. Al di sopra si trovano le Unità alloctone della
Falda Toscana e le Unità liguri s.l. Le Unità appartenenti alla Falda Toscana affiorano ad Est e sui lati Nord Ovest e Sud Est del Bacino mentre le
Unità Liguri si rinvengono solo nella parte Nord Occidentale, mentre l’Unità eocenica di Canetolo affiora limitatamente in modo discontinuo tra la Falda
Toscana e le Unità liguri. La successione stratigrafica dell’Unità delle Alpi Apuane è costituta da un basamento filladico ercinico e da una copertura di
natura carbonatica di età prevalente dal Trias all’Oligocene. L’Unità di Massa è costituita da una successione di unità stratigrafiche limitata ai soli
termini inferiori costituiti da un basamento ercinico simile a quello precedentemente descritto sovrastato da depositi continentali silicei e da filladi
muscovitico-quarzitiche. Il termine superiore è rappresentato dai marmi. La Falda Toscana è una unità anchimetamorfica il cui termine inferiore è



costituito dal calcare cavernoso sovrastato da una successione in facies carbonatica di piattaforma ed emipelagica. Al di sopra vi è una ulteriore
successione costituita da calcari pelagici con interposte marne e radiolariti. Infine si trovano formazioni di sedimentazione terrigena quali la Scaglia e,
come termine superiore, la formazione torbiditica nota in letteratura come Arenaria Macigno. La Falda Toscana è sormontata dall’Unità sub-ligure di
Canetolo che risulta è costituita da altenanze argillitiche e calcarenitiche spesso in assetto caotico. Ancora al di sopra si trovano le Unità Liguri
rappresentate dal flysch calcareo-marnoso del Monte Caio e dalle Arenarie del Monte Gottero. La morfologia della zona pianeggiante è il risultato del
progressivo abbassamento del substrato roccioso per faglie dirette a direzione appenninica riconducibili alla tettonica distensiva che ha interessato
nel Miocene la Toscana settentrionale. L’origine e la provenienza dei componenti litologici dei sedimenti è chiaramente da ricercarsi nelle formazioni
costituenti  la catena Apuana in senso lato (ivi  compresi  i  Monti  Pisani  e d’oltre Serchio)  costituite da rocce litologicamente differenti  nelle due
formazioni, l’Unità di Massa e della Falda Toscana. La zona è stata dominata, in periodi post-orogenetici, da rapidi movimenti tettonici distensivi che si
sono protratti per tutto il Quaternario creando una struttura ad horst e graben che caratterizza la tettonica miocenica di gran parte della Toscana
settentrionale. A causa di tali movimenti tettonici la circolazione idrica superficiale, decisamente intensa, ha prodotto, in corrispondenza dello sbocco
in pianura dei corsi d’acqua, accumuli di sedimenti ghiaiosi grossolani a forma di cono discordanti sia sul substrato preesistente che sui sedimenti
marini depostisi successivamente. In epoche più recenti, dal Pleistocene Superiore in poi, il susseguirsi dei vari cicli di trasgressione e regressione
marina ha prodotto accumuli di materiale, a caratterizzazione essenzialmente sabbiosa, di entità rilevante. Al termine della sedimentazione il livello
della pianura raggiunge praticamente quello attuale con già impostati gli attuali lineamenti morfologici; depositi sabbioso-eolici dunari completano il
quadro paleografico. All’ultima invasione del mare fa seguito in epoca storica l’ultimo ritiro delle acque con formazione dell’attuale sezione costiera
depressa all’interno (lago di Massaciuccoli,  Lago di Porta) e sedimentazione delle torbe superficiali.  La natura dei depositi  costituenti la pianura
costiera è legata inoltre al fenomeno delle variazioni eustatiche del livello marino e, per gli strati di terreno più superficiali, anche dall’azione antropica
di bonifica. La zona pianeggiante costiera è infatti costituita da successioni di terreni prevalentemente sabbiosi; più all’interno si ritrovano depositi
limoso-argillosi e torbe deposti in epoche recenti e tipici di ambiente palustre. Infine, intercalati a questi depositi ed affioranti nella zona pedemontana,
si rinvengono i depositi ghiaiosi delle conoidi derivanti dallo smantellamento delle formazioni che costituiscono la catena apuana in senso lato.

Caratteristiche idrogeologiche

Nell’area  della  sub-unità  Toscana  Nord  sono  presenti  diversi  complessi  idrogeologici,  prevalentemente  carbonatici,  caratterizzati  da  elevata
permeabilità dovuta a fratturazione e carsismo. Uno dei principali complessi acquiferi è rappresentato dalla serie carbonatica metamorfica compresa
nell’Unità  delle  Alpi  Apuane.  Tale acquifero è delimitato  in  basso dal  basamento impermeabile  e  in  alto  dai  sovrastanti  calcescisti  e  diaspri  a
permeabilità medio bassa. L’altro complesso idrogeologico più importante è rappresentato dalla serie carbonatica della falda Toscana delimitato in
basso dalle Brecce Poligeniche e dalle Marne al tetto. Questi due maggiori acquiferi sono in comunicazione tra loro nelle zone in cui è presente il
Calcare Cavernoso che si interpone tra le due unità. Il deflusso sotterraneo è generalmente suddiviso tra il bacino del Serchio ed il bacino Toscana
Nord. In quest’ultimo, il flusso delle acque nel sottosuolo è caratterizzato da una direzione principale da NE verso SW. Sul lato occidentale del bacino,
in corrispondenza di soglie di permeabilità, si trovano le principali sorgenti carsiche del versante marino della catena apuana. Nella zona comunque
non esiste generalmente una corrispondenza tra gli spartiacque idrogeologici e quelli superficiali sono infatti possibili scambi idrici profondi tra i diversi
sistemi contigui soprattutto in seguito agli  eventi meteorici  più consistenti.  Lungo la fascia costiera è presente in maniera continua un acquifero
multifalda all’interno dei depositi alluvionali costituito da una prima falda freatica superficiale, da una seconda falda semiconfinata e da una terza falda
profonda confinata. Tali falde sono alimentate principalmente dalle acque profonde provenienti dai rilievi apuani.

Caratteristiche climatiche e idrologiche

Il  territorio  è  sottoposto  ad  un  regime pluviometrico  molto  intenso:  tale  condizione  è  legata  principalmente  alla  collocazione  geografica,  ed  in
particolare all’alta catena montuosa delle Alpi  Apuane ad est (con quote fino a 2.000 m circa) a breve distanza dal  mare (10-15 km), provoca
l’intercettazione delle correnti umide di provenienza mediterranea ed atlantica determinandone l’alta piovosità media annua (valori fino a 3.500 mm),
tanto che l’area risulta tra quelle maggiormente piovose di tutta Italia. Le piogge più intense si verificano nei periodi di variazione stagionale (fine
primavera e fine estate), quelle più persistenti nei periodi autunnale e invernale. In linea generale l’andamento medio pluviometrico presenta un
massimo nel mese di novembre ed un minimo nel mese di luglio (dati pluviometrici medi del periodo 1951 – 2006). In riferimento ai valori termometrici,
si rileva una temperatura media di 14.5° C, con un minimo di 13.4° C ed un massimo di 16° C; le temperature medie, pertanto, non sono tali da
consentire la formazione di accumuli nevosi se non di tipo sporadico e di breve durata. La conformazione morfologica del Bacino incide, ovviamente,
anche  sull’andamento  delle  temperature;  si  passa,  pertanto,  nell’arco  di  pochi  chilometri,  da  un  clima  costiero  caratterizzato  da  temperature
tendenzialmente miti ad un clima tipicamente montano con valori termometrici decisamente bassi. La violenza spesso assunta dalle precipitazioni (si
ricorda l’evento alluvionale del 19 giugno 1996 sul bacino del Fiume Versilia durante il quale sono piovuti 176 mm in 1h e 474.6 mm in 12h) unita alla
forte acclività dei bacini montani ed alla costituzione geologica (presenza di coperture detritiche spesso anche a quote elevate) insieme alla forte
antropizzazione,  determinano  una  situazione  generalizzata  di  rischio  idrogeologico,  che  appare  assumere  valori  più  elevati  nella  parte  centro-
meridionale del bacino.

Corpi idrici sotterranei

La sub unità Toscana Nord è caratterizzata da due complessi acquiferi principali in roccia che hanno sede nelle Alpi Apuane e da un acquifero
multifalda contenuto nei depositi alluvionali lungo la fascia costiera. L’acquifero carsico delle Alpi Apuane alimenta sorgenti di elevata portata: tra
queste si trovano le 10 più produttive dell’intera Regione Toscana. Il deflusso sotterraneo è generalmente suddiviso tra il Bacino del Serchio ed il
Bacino Toscana Nord. In quest’ultimo, il flusso delle acque nel sottosuolo è caratterizzato da una direzione principale da NE verso SW. Sul lato
occidentale del Bacino Toscana Nord, in corrispondenza di soglie di permeabilità, si trovano le principali sorgenti carsiche del versante marino della
catena apuana. Nella zona, comunque, non esiste generalmente una corrispondenza tra gli spartiacque idrogeologici e quelli superficiali: sono infatti
possibili scambi idrici profondi tra i diversi sistemi contigui, soprattutto in seguito agli eventi meteorici più consistenti. Lungo tutta la fascia costiera è
presente in maniera continua un acquifero multifalda che ha sede nei depositi alluvionali costituito da una prima falda freatica superficiale, da una
seconda falda semiconfinata e da una terza falda profonda confinata, tutte alimentate principalmente dalle acque profonde provenienti dai rilievi
apuani. Le principali criticità si riscontrano sull’acquifero costiero legate a problemi di salinità collegabili principalmente ai seguenti aspetti, oltre che
alla presenza di Ammonio. a) l’intrusione di acqua marina nella falda libera contenuta nelle sabbie e ghiaie della fascia costiera conseguente ad
eccessivi prelievi della stessa; b) l’ingresso dell’acqua di mare nei canali di bonifica e nelle foci dei corsi d’acqua, che non essendo impermeabilizzati,
le ricedono all’acquifero superiore. All’intrusione di acqua marina nella falda libera contribuiscono sia i prelievi dalla falda, particolarmente marcati
nella stagione estiva, soprattutto per uso agricolo, domestico e turistico (stabilimenti balneari, seconde case, campeggi, alberghi).
Lo stato complessivo dei corpi idrici sotterranei appartenenti alla sub - unità del Toscana Nord risulta buono ad eccezione del già citato acquifero
costiero della Versilia e Riviera Apuana il cui obiettivo (dettato dallo stato quantitativo scadente) è il buono al 2027, con l’indicazione di implementare
la rete di monitoraggio laddove questa risulta carente o mancante.



Subunità TOSCANA NORD

Descrizione Generale

Stato e Obiettivi Corpi Idrici Superficiali

Stato e Obiettivi Corpi Idrici Sotterranei

Aree Protette

Pressioni e Impatti

Misure

Elenco Corpi Idrici Superficiali

Elenco Corpi Idrici Sotterranei

Fiumi

Natura

Natura dei corpi idrici Numero
Naturale 11
Artificiale 2
Fortemente modificato 1

Stato complessivo

Stato Num.
corpi idrici Perc. A rischio Non a rischio Potenz.

a rischio
elevato - - - - -
buono 9 64 % - 5 4
sufficiente 5 36 % 5 - -
scadente - - - - -
pessimo - - - - -

Obiettivi

Obiettivo Numero
corpi idrici Perc.

buono al 2015 9 64 %
buono al 2021 5 36 %
buono al 2027 - -

Acque marine

Natura

Natura dei corpi idrici Numero
Naturale 1
Artificiale 0
Fortemente modificato 0

Stato complessivo

Stato Num.
corpi idrici Perc. A rischio Non a rischio Potenz.

a rischio
elevato - - - - -
buono 1 100 % - 1 -
sufficiente - - - - -
scadente - - - - -
pessimo - - - - -

Obiettivi

Obiettivo Numero
corpi idrici Perc.

buono al 2015 1 100 %
buono al 2021 - -
buono al 2027 - -



Subunità TOSCANA NORD

Descrizione Generale

Stato e Obiettivi Corpi Idrici Superficiali

Stato e Obiettivi Corpi Idrici Sotterranei

Aree Protette

Pressioni e Impatti

Misure

Elenco Corpi Idrici Superficiali

Elenco Corpi Idrici Sotterranei

Acquiferi

Stato complessivo

Stato Num.
corpi idrici Perc.

elevato - -
buono 2 50 %
sufficiente - -
scarso - -
scadente 2 50 %

Obiettivi

Obiettivo Num.
corpi idrici Perc.

buono al 2015 2 50 %
buono al 2021 - -
buono al 2027 2 50 %



Subunità TOSCANA NORD

Descrizione Generale

Stato e Obiettivi Corpi Idrici Superficiali

Stato e Obiettivi Corpi Idrici Sotterranei

Aree Protette

Pressioni e Impatti

Misure

Elenco Corpi Idrici Superficiali

Elenco Corpi Idrici Sotterranei

Area
Corpi
idrici

interessati

[2] direttiva habitat 92/43/CEE (aree di interesse comunitario) 12

[1] direttiva 79/409/CEE (aree di interesse comunitario) 11

[8] Acque destinate alla molluschicoltura 2

[7] Area Naturale Marina Protetta 4



Subunità TOSCANA NORD

Descrizione Generale

Stato e Obiettivi Corpi Idrici Superficiali

Stato e Obiettivi Corpi Idrici Sotterranei

Aree Protette

Pressioni e Impatti

Misure

Elenco Corpi Idrici Superficiali

Elenco Corpi Idrici Sotterranei

Pressioni: Presenza di opere che possono causare alterazioni idromorfologiche

Tipo
Corpi
idrici

interessati

Opere per la stabilizzazione del profilo di fondo (soglie e traverse) 2

Pressioni: Fonti di alterazione dello stato del corpo idrico

Tipo
Corpi
idrici

interessati

Presenza aree urbanizzate 13

Presenza insediamenti industriali 10

Presenza insediamenti industriali soggetti a D.Lgs. 59/05 (impianti IPPC) 1

Presenza diffusa di aree agricole 12

Presenza impianti per il trattamento ed il recupero dei rifiuti 1

Presenza siti contaminati 8

Presenza opere per l’uso ricreativo 1

Pressioni: Pressioni

Tipo
Corpi
idrici

interessati

Scarichi acque reflue urbane 4

Dilavamento terreni agricoli 12

Infrastrutture costiere, cantieri navali e porti 1

Barriere per la difesa della costa 1



Subunità TOSCANA NORD

Descrizione Generale

Stato e Obiettivi Corpi Idrici Superficiali

Stato e Obiettivi Corpi Idrici Sotterranei

Aree Protette

Pressioni e Impatti

Misure

Elenco Corpi Idrici Superficiali

Elenco Corpi Idrici Sotterranei

Misure

Misura Settore Pianificazione Ambito
territoriale

[1] Attivazione nuove risorse idriche Sistema idrico integrato Piano di Tutela
delle Acque

Autorità di
Bacino

[2] Manutenzione straordinaria reti acquedottistiche Sistema idrico integrato Piano di Tutela
delle Acque

Autorità di
Bacino

[3] Estensione della copertura del Servizio di Acquedotto Sistema idrico integrato Piano di Tutela
delle Acque

Autorità di
Bacino

[4] Manutenzione straordinaria reti fognarie e degli impianti di depurazione Sistema idrico integrato Piano di Tutela
delle Acque

Autorità di
Bacino

[5] Estensione della copertura fognaria Sistema idrico integrato Piano di Tutela
delle Acque

Autorità di
Bacino

[6] Aumento della capacità depurativa Sistema idrico integrato Piano di Tutela
delle Acque

Autorità di
Bacino

[7] Riutilizzo acque reflue Sistema idrico integrato Piano di Tutela
delle Acque

Autorità di
Bacino

[8] Riutilizzo acque reflue Industria, settore manifatturiero
e altre attività economiche

Piano di Tutela
delle Acque

Autorità di
Bacino

[9] Programma Regionale di Invasi Multiuso Agricoltura e gestione del suolo Piano di Tutela
delle Acque

Autorità di
Bacino

[37] Norme (misure di piano) - PTA Regione Toscana Piano di Tutela
delle Acque

Autorità di
Bacino

[40] Norme PTA RT - art. 6 (ulteriori misure per il raggiungimento degli obiettivi di
qualità ambientale) - mantenimento della vegetazione spontaneo o il ripristino di
vegetazione idonea nella fascia di almeno 10 m d

Piano di Tutela
delle Acque

Autorità di
Bacino

[74] Attuazione degli interventi previsti dai Piani di Ambito delle Autorità di Ambito
territoriali Ottimali Balneazione Piano di Tutela

delle Acque
Autorità di
Bacino

[74] Attuazione degli interventi previsti dai Piani di Ambito delle Autorità di Ambito
territoriali Ottimali Balneazione Piano di Tutela

delle Acque
Autorità di
Bacino



Subunità TOSCANA NORD

Descrizione Generale

Stato e Obiettivi Corpi Idrici Superficiali

Stato e Obiettivi Corpi Idrici Sotterranei

Aree Protette

Pressioni e Impatti

Misure

Elenco Corpi Idrici Superficiali

Elenco Corpi Idrici Sotterranei

Elenco corpi idrici - Fiumi

Codice Nome Stato
complessivo Rischio Obiettivo Misure

specifiche

TO035 FOSSO MOTRONE-TORRENTE DEL BACCATOIO sufficiente A rischio buono al
2021  

TO036 FOSSO DEL SECCO-DEL TREBBIANO sufficiente A rischio buono al
2021  

TO038 FIUME CAMAIORE-TORRENTE LUCESE sufficiente A rischio buono al
2021  

TO039 TORRENTE LOMBRICESE buono Potenzialmente a
rischio

buono al
2015  

TO040 FIUME CAMAIORE-TORRENTE LUCESE buono Potenzialmente a
rischio

buono al
2015  

TO041 FOSSO DI TORANO sufficiente A rischio buono al
2021  

TO042 TORRENTE DI RENARA buono Non a rischio buono al
2015  

TO043 TORRENTE DI CARDOSO buono Non a rischio buono al
2015  

TO044 CANALE DEL GIARDINO buono Non a rischio buono al
2015  

TO045 TORRENTE MONTIGNOSO buono Potenzialmente a
rischio

buono al
2015  

TO046 TORRENTE CARRIONE sufficiente A rischio buono al
2021  

TO048 FIUME FRIGIDO-CANALE SECCO (3)-CANALE DEGLI
ALBERGHI buono Non a rischio buono al

2015  

TO050 TORRENTE SERRA (2) buono Non a rischio buono al
2015  

TO051 FIUME VEZZA buono Potenzialmente a
rischio

buono al
2015  

Elenco corpi idrici - Acque marine

Codice Nome Stato complessivo Rischio Obiettivo Misure specifiche

TO014M Costa della versilia buono Non a rischio buono al 2015  



Subunità TOSCANA NORD

Descrizione Generale

Stato e Obiettivi Corpi Idrici Superficiali

Stato e Obiettivi Corpi Idrici Sotterranei

Aree Protette

Pressioni e Impatti

Misure

Elenco Corpi Idrici Superficiali

Elenco Corpi Idrici Sotterranei

Cod Cod Reg Denominazione Complesso
idrogeologico

Stato
chimico
attuale

Stato
quantitativo

attuale

Stato
complessivo

obiettivo
chimico

Obiettivo
quantitativo

Obiettivo
complessivo

TO026 A35 Acquifero della Versilia e Riviera
Apuana DQ sufficiente scadente scadente buono al

2015 buono al 2015 buono al 2027

TO039 A39 Acquifero delle Alpi Apuane CA buono buono buono buono al
2015 buono al 2015 buono al 2015

TO049 A51
Acquifero delle arenarie di
avanfossa della Toscana
nord-orientale

LOC - - buono buono al
2015 buono al 2015 buono al 2015

LI018 CI_ASP01B VARA-MAGRA_zonaB DQ scadente scadente scadente buono al
2027 buono al 2027 buono al 2027


